






Al Comune di 

Monte San Vito


Via Matteotti, 2

60037
MONTE SAN VITO







e, p.c.

All’A.R.P.A.M. 









Dipartimento Provinciale di Ancona









Area Chimica









Via Cristoforo Colombo, 106









60100 ANCONA

OGGETTO:
D.Lgs. 152/06 e successive modifiche ed integrazioni. Domanda di autorizzazione allo scarico di acque reflue domestiche da insediamenti civili (insediamenti abitativi  isolati e case sparse) non adibiti a “stabilimento industriale” (art. 74, c. 1, lett. nnnn D.Lgs.  152/06).


Il sottoscritto 
,  nato a 


Provincia di 
, il
, C.F.
,

residente in 
, via 


in qualità di


dell’immobile sito nel Comune di 
via
,

n. 
avente destinazione d’uso


Visti gli articoli 100, comma 3 e 124 D.Lgs. 03 aprile 2006,  n. 152 e successive modifiche ed integrazioni

C H I E D E 

( IL RILASCIO

( IL RINNOVO

(barrare la casella d’interesse)

dell’autorizzazione allo scarico di acque reflue domestiche  provenienti dall’insediamento civile (insediamento abitativo isolato/case sparse) sopra indicato

( SUL SUOLO

( SU CORPO IDRICO SUPERFICIALE

Allega:

1. relazione tecnica  timbrata e firmata dal professionista in triplice copia, in cui oltre a tutte le informazioni che il tecnico ritenga utile fornire riguardo al tipo di insediamento e al sistema di smaltimento prescelto, sia dichiarato il numero di abitanti equivalenti cui il sistema stesso deve essere corretamente dimensionato. Nella relazione deve essere altresì riportata la motivazione sull’impossibilità  tecnica o l’eccessiva onerosità  a fronte dei benefici ambientali conseguibili a recapitare in fognatura e, per gli scarichi sul suolo, a recapitare in corpi idrici superficiali;
2. cartografia in triplice copia riportante l’ubicazione dell’ insediamento abitativo;
3. planimetria dettagliata in scala 1:500, timbrata e firmata dal professionista, in triplice copia, dello schema fognario indicante tutta la rete fognaria delle acque bianche e di quelle nere, il posizionamento delle vasche Imhoff, dei pozzetti degrassatori e di quelli di ispezione. Nel caso di scarico  in corso d’acqua dovrà essere indicata la denominazione del corpo idrico ricettore e dovrà essere precisato se trattasi di corso d’acqua con portata continua, discontinua o se solo occasionalmente con presenza di acque fluenti;
4. relazione idrogeologica ( nel caso di scarico sul suolo)  timbrata e firmata dal professionista, in triplice  copia, in cui, oltre a tutte le informazioni del caso, sia indicato il rispetto, ai sensi dei commi 1, 4,5, e 7 dell’ art. 94 D.Lgs. 152/06, delle aree di salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consuno umano; la posizione e la distanza del sistema di smaltimento da eventuali pozzi ad  uso potabile, domestico , irriguo, la quota del livello massimo della falda qualora esistente 
5. ATTESTAZIONE VERSAMENTO  anticipo delle spese istruttorie di € 128,10 (€ 105,00 + iva)  sul c/c postale n.°  11804622 intestato all’ARPAM – Agenzia Regionale per l’Ambiente – Dipartimento di Ancona specificando come causale “Oneri istruttori per autorizzazione allo scarico D.Lgs 152/06”.
Si impegna al versamento del saldo delle spese per l’istruttoria entro 15 giorni dalla comunicazione del suo completamento, consapevole che il mancato pagamento è motivo ostativo al rilascio dell’atto finale.(
Luogo e data 











Firma









________________________________
marca da bollo       € 16,00








( Le ulteriori spese per l’istruttoria possono essere le seguenti: € 61,98 per ogni sopralluogo dell’ARPAM e quelle per le eventuali analisi dello scarico effettuate dalla medesima Agenzia il cui costo, variabile in relazione ai parametri analizzati,  è fissato con Deliberazione Direttore n. 33 del 28.03.2000 e successive modifiche ed integrazioni.





